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Le raccomandazioni. 


qualche ministro, sebbeno forse 
juttosto ‘con scetticismo che con 
entusiasmo, ha cominciato a lan- 
siare circolari, con lo quali si mi 
ngceia l'ira di Dio e della superiore 
amministrazione contro quei dipen- 
denti che osassere ancora farsi 
sa da persone estranee 
allÈamministrazione stessa (6 si ca- 
iisce che si allude specialmente ai 
depututi) per trastpehi, promozioni, 
onvrificenzé, sussidi, e altre somi- 
glianti misgrie cd aspivazioni della 
povera sì ma non affaticata gente 
she serve il Governo nei pubblici 
uffici. 

La non nuova comminatoria di- 
pende dalla tegge nuova sullo stato 
giuridico degli impiegati civili. E 
motti penseranno che era tempo 
davvero di far cessare lo scandalo 
dei rampicanti e dei pitocchi, che 
trovano modo di fare gli interessi 
loro per l’indulgenza del Governo 
verso tutti gli impresari di racco- 
mandazioni disinteressate o inte- 
ressate, che inquinano i ministeri. 

E uuche mola deputati ingenui 
supporranno candidamente che que- 
ste circolari valgano a liberarli da 
quella ressa di postalanti, che fanno 
così tormentata la vita e ingombra 
la via a un disgraziato rappresen» 
taute di quella suvranità popolare, 
la quale si converte in una vera 
schiavitù del deputato. 

Ma sarà neglio non farsi illu- 
sioni, ed esaminare, tranquillamente 
la cosa, eon quella filosofia, che de- 
riva dalla serena benchè dolorosa 
esperienza della vita, la quale ci 
apprende che alcuni mali sono iu- 
separabili dai molti beni del re- 
gime ‘rappresentativo. Sunf mala 
mista bonis. 

La questione delle  raccomanda- 
zioni al deputato è di interesse ge- 
nerale. Bastano alcune cifre stati- 
stiche a dimostrarne l'imponenza. 
Ogni deputato riceve in media 
dieci lettere al giorno di elettori 0 
di amici che domandano una rac- 
comandazione. Son dunque 5000 rac- 
comandazioni al giorno, in cifratonda, 
moltiplicando le dieci lettere per 
cinquecento deputati. lì poichè i gior. 
ni dell’ auno sono trecentosessanta- 
cinque, abbiamo 1.825.000 commen- 
datizie all’ anzio, che i nostri ciuque- 
cento ricevono, > S 

Vi sono duplicati, vi sono rac:o- 
mandazioni che nem si fanno, ina 
quest casi sono compensati abbon 
dantemente dalle raccomandazioni 
dei senatori, degli ex deputati «he 
aspirano a tornare, di una infinità 
di amici e di persone infiueati iu 
genere, come i giornalisti ragguar- 
devoli, gli alti funzionari e via di- 
cendo. 

Non v'è ombra di esagerazione, 
dunque, se si afferma, che le am- 
ministrazioni dello Stato in Italia 
sono affitte — a illuminate, che 
dir si voglia — da circa due mi- 
lioni di ruccomandazioni all'anno. 

E' sempre un male? 

Lo è spesso, certo. Ma non seme 
pre. Vi sono casi pietosissimi, in 
cui senza l’ intervento di persone 
amiche, la tarda burocrazia non 
renderebbe giustizia, 0 almeno non 
la renderebbe abbastanza sollecita- 
mente. Nei casi delle grazie, per 
esempio; V'istruîrle è it vagliarie 
tutte {che vuol dire parecchie die 
cine dì migliaia ogni anno), è una 
materiale impossibilità. Und», è 
quasi naturale che si istruiscuo 
quelle, sulla quali è richiamata late 
tenzione di chi conosca il caso, le 
sne circostanze particolari, l'impres- 
sione che un atto ili clemenza pro» 
durrebbe sull’opinione pubblic». Pet 
esemplificare ancora, non mancano 
casi di persecuzioni di superiori 
contro umili funzionari; e cime lai 
giustizia v bbe, se nom vi loss» 
qualeuno a richiamare: l’attenzione 
di chi sta anche più in alto, su 
carte iniquità? 






































In ogni modo, è evidente che 
non è con circolari che si può far 
cessare un metodo radicata, e che 
tocca agli interessi di migliaia di 
cittadini, 

Che sia umiliante sapere come 
vi sian deputati, che hanno» con- 
lotto il loro diminuito uffizio di 
commissionari di tutti gli elettori 
fino a procurare il collocamento 
delle balie del puese, 0 fino u com- 
prave roba alla capitale per man 
dlavlu in pacco postale all’ elettore, 
è vero. Ma v'è anche qualche cosa, 
in mezzo a tante miserie, che non 
mortifiea e non avvilisce chi cor- 
risponde anche con modeste fatiche 
alta fiducia e all'amicizia dei suoi 
elettori, se questo non lo distrae 
da cose maggiori, o non gli fa di- 
menticare i suoi doveri di legista- 
tore. 

Del resto, la stessa nuova legge 
invocata particolarmente contro Îa 
petulanza e la molestia di alcuni 

dirò, anzi, di pochi funzionari), non 
è casi cieramenfe severa come si 
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potrebbe eredere da chi non l'abbia 
presente. Ò 

Leggiamola insieme. 

La censura è inflitta dall'art. 22 
della legge n. 
sullo stato gi 
civili, e pro 
«per essersì procurate. laccomati- 
dazioni da persone che non siano 
i superiori da cui l'impiegato ge- 
tarchienmente dipende, allo scopo 
di ottenere ingiustificati favori ». 

Dunque si tratta dì favori ingiu- 
stificati. Sol che la domansla «sia le- 
gittima, non sì deve punire chi ab- 
bia cercato di farla riconoscer come 
tale, un pò più benevolmente © 
un pò più presto, dal rainistro, 

L'importante è che i deputati e 
tutte Le persone influenti non ado- 
prino Ja Ino autorità in faccende 
che non conoscono, 0, peggio, in 
faccende non giuste; ma è quasi 
umanamente impossibile che, in un 
regime democratico, chi vive della 
vita pubblica non sia considerato 
come il naturale protettore di co- 
foro a cui ha chiesto o chiederà il 
voto; umanamente impossibile 
pensare che Ja verità è l'equità nos 
abbiano qualche volta bis gno di 
chi iliumini Ja loro strada. 

Questa è la realtà, con un po’ di 
bene e un po' di male, come in 
tutte le cose di questo basso moudo. 

Che Div ci dia la juce per veder 


ridico degli impiegati 





Pasian Schiavonesco 
- A proposito di una recente 

delibera consigliare. 

(Stub — Nella Patria di venerdì 
ti. s, e nel Puese di sabato, fu pub- 
blivata una corrispondenza da Da- 
sian Schiavonesco intitolata : L'ame 
ministrazione e gli interessi del co- 
mune. L'autore di detta corrispon- 
denza certamente non s'è accorto, 
o non à voluto accorgersi, di es- 
sere entrato in una questione pet» 
sonale. 

E vengo brevemente ai fatti. Tra 
le dnmande discusse nell'ultima se- 
duta consiliare, per ottener la ces- 
sione di fondi comunali, vi era pur 
quella del sig. Agnola Daniele, di- 
retta ad ottenere una pice ila area 
i fondo; e dal Consiglio fu accolta. 
sebbene, circa un ann) fa, la do- 
manda medesima fosse stata re-| 
spinta, adducendo, quali motivi del 
rifiuto, che la concessivne era an- 
ligienica è non corrispondente, al 
urogresso, Queste: considerazioni, 
l'autore della corrispondenza è cre- 
duto opportuno di ripetere nella 
lettera «la voi stampata. 

I consiglieri della frazione furon» 
i primi, allora, ad essere contrari 
ed insistettero perchè la d»mandi 
fosse respinta. 

I motivi duaque per i quali la 
domanda fu rigettata, furono che 
essa era contraria all'igiene e al 
progresso. Ammetto che il restrio- 

‘e lo vie sia cosa contraria ai 

iù elementari principi di viabilità 
nubbliva; ma pur bisogna esaminare 
» vedere i singoli casì, per dare un 
giudizio attendibile. Ora, l'Agnola 
si limitava a chiedere un numero 
guo «li m. quadrati, verso quelli 
parte della strada che misura già 
2 metri di larghezza, pochissim» 
frequentata, e non adibita al com- 
mercio locale. 

Ve:liamo ja questione anche dal 
lato igieni:o. L'autore della corri- 
spondenza, cui rispondo, invoca che 
il Consiglio Sanitario abbia a è 
il suo veto alla delibera consigli 
Ma io non credo che l'igiene debba 
entrarci. Si sarebbe potuto ammet 
tere questo nel sol» cass che la 
a fosse già ormai tistretta. Se 
via locale (che misura come 
si disse 22 m. di larghezza) 

ranno presi i tre metri richiesti 
dall'Agnola ; l'igiene, io vredo, non 
avrà nulla a soffrire, ma anzi a 
guadagnare, essendo questo terreno 

icettac»lo di immondizi 
î più innanzi che l’altra volta, 
sulla domanda inoltrata dall'Agnola, 
i consiglieri della frazione furono i 
primi ad opporsi. Nella seduta del 
21, essi furono invece i primi a 
raccomandare che fosse accolta. 
Come si spiega questo. cambia- 
inento 9... Si disse che l'anno scorso 
gli abitanti non volevano che l’am- 
ministrazione concedesse il ritaglio. 
e perciò i consiglieri della frazione, 
forse nella tema di perdere la se- 
ila, si opposero. Adesso, non avendo 
più il timore di perdere «il posto » 
finirono coll’appoggiare la proposta 
ili concessione. Fh via! se per tutte 
le proposte avessero bisogno d'un 
referendum: «iei consicliset areb- 
bero molto meglio ® riaunciare al 
mandato concesso loro dagli elet- 
tori, e lasciare che questi procedano 
nella discussione degli interessi del 
comune con le vicinie, all’ antica 

L'autore della corrispondenza, do- 
po di aver messo a riscontro ‘come 
a Basagliapenta un semplice ritaglio 
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il bene rolianto! Ecco quello che 
possiamo chiedere, come uomini e 
anche un po’ come filosofi, 

H resto... è quell’ottimo dei governi, 


20 del 5 giugno!che Pumanità non ha ancor visto, 


bbene vi aspiri da quando comin- 





samente al comma fi! ciò a dar sopoltura al suoi morti e 


continuità solenne di affetti e di 
doveri alla famiglia: da quando, 
cioè, essa è uscita... dalla « notte dei 
tempi pl... 





Del resto. siamo simy 
se parlate a quattrocchi 
e con Caio e con Sempro) 
usciranno in lamenti contro il si- 
stema delle raccomandazioni e ln 
condanneranno come cosa che fa 
inorridire; e l'uno e il secondo 6 
if terzo è tutti, semprechè si pre- 
senti loro il caso e la possibilità; 
si sffreiteranno a scrivere al depu- 
tato loro amico 0 all'amico secca- 
o a qualche amico di questi 
amici per ottenere... almeno 
almeno, la nomina propria 0, di 
qualche parente 0 amico 0 d 
che amico dei amici dei loro parenti 
nd usciere di una pretura sia por 
meschina ol a fattorino telegra- 
fico 

E q 


gli atfici govern 








sto, non si fa soltanto per 
ivi, ma per tutti 
«i posti » pubblici, anche nei r0-. 
nubi: dal segretario capo al bi- 
dello delle scuole... 

MASSIMILIANO LEE 





d'ortn fosse stato pagato più di 
L. 2.50 il tn. quadrato e come il 
consiglio avesse senz'altro  appro- 
vato Je L. 2.560fferte dall’Agnola; 
afferma ch: numerosi. frontisti 
cercearuno un inezzo di protesta, 
avanzando anch’ esi domanda per 
acquisto d’area pubblica, convinti 
che il consiglio avrebbe finito con 
concedere... nulla a nessuno. lo non 
entro in merito alla questione del 
prezzo; ma mi fermerò suli’ ultima 
parte da me trascritta, Da essa 
si può facilmente arguire che c'en- 
tra la questione personale; poichè, 
se tutte le doman:le fossero state 
accolte, nessuno avrebbe fiatato, ed 
alora nè la questione igienica, nè 
la questine di viabilità si ‘sareb- 
bero affacciate, il deliberato del 
Consigli» avrebbe ottenuto’ le ap-| 
provazioni. 

Però, l'amministrazione Comunale 
commise un gravissimo errore em 
l'approvare che si fosse proceduto. 
or sono due anni, alla vendita del 
locale postu nel bel mezzo della 

iazza, ora di proprietà Agnola. 
fissa doveva allora pensare che detto 
focale serviva più che altro d' in- 
gombro, e che quinti si dove 
assolutamente demolirlo. Invece si 
è voluto pensare ed un compenso 
pecuniario, senza valutare i biso- 
gni ed i lagui degli abitanti 

O' voluto rilevar quest» e fare 
alla corrispondenza che stampaste 
venerdi alcune osservazioni, per 

ura cronaca e per spingi l’am- 
ininistrazione ad essere più cauta 
nelfia concessione e nella ven 

di fondi comunali. 


Trasaghis. 


-- A vent'anni! 
Dalia solinga cappelletta della Ville 
di salute, circondata dai parenti 
più intimi, Ila Fub is 

moveva alla volta del 
Mondineutale, non fra i fiori d' 
rancio che attendeva immi 

ma fra i crisintemi desolanti 
terribile straziante morbo la divelse 
dal suo nido Triestino per portarla 
a Urline, a cercar salute e vita. A 
nulla valsero le cure affettuose ed 








intense del Prof. Antonini, nulla]. 


valsero le cure prodigate con ef- 
fetto materno dalla Madre superiora, 
vero angelo in carne umana Pos 
vera Iduscia! 
{ funerali seguirono ie! 
ant., semplici ima solenni. Oltro ai 
parenti ed agli amici, seguivano il 
feretro, su carrozza di Il Classe lo 
Zio Sacerdote Don Antonio, il prof. 
Antonini, la Madre Superiora del 
Vilta di salute, e gli addetti al 
servizio con tofci ‘e fiòri 5 
Notian» quattro splendide corone. 
Negli occhi di tutti brillava la la- 
na spontanea, sentita; nel cuore 
di tutti imperava il dolore grande! ... 
L'interessamento e la compa 
tecipazione al dolore manifestati 


da tante personalità e per lettera 


e per telegramma, valgano a lenire 
lo strazio che nella perdita della 
compianta loro dilettissima prova- 
rono i desolati genitori. 


S. Vito al Tagliamento. 


— Sembrano barzellette, ma 
sono. fatti e verità! 
In omaggio al nuovo 
il nostro Sindaco:proì 
di. domenica, la. macellazione. 
cosa ne deriva? che un macellaio 
il quale sii, per caso, sprovvisto di 
carne in un giorno festivo, (ciò. 





per: nozze; battesimi, soirées. 
F. GIULIANI & FIGLIO, Udine - Splendid 





i|ordina chele carni sieno traspor- 


facilmente si avvera) deve ricorrere 
ai paesi vicini, dove il buon senso 
è ancora caposcuola, e quindi si 
permette la macellazione anche alla 
domenica; e colà fare fe sue prov- 
viste, ciò che porta grave danno al 
macellaio stesso -e; malcontento ai 
consumatori, perchè le carni nei 
piconti paesi vicini. sono;di Il: qua- 
ità e perchè. soffrono nel trasporto 
ecc. . 

E a proposito di trasport», un’ al- 
tra. incongruenza ! 

Il Sindaco, in omaggio all Igiene, 


tate .dal macello di S. Vitoalle mas 
cellarie, in furgoni chiusi, ben pu- 
liti ecc; ma quando il macello di 
S. Vito è costretto a ricorrere in 
qualche domenica all'aiuto dei ma- 
cellai deì paesi vicini, dove va a 
finire l' Igine del furgone ?.. Natu- 
ralmente, îl macellaio trasporta in 
tale occasione le carni eolia carretta; 
appena coperte con una straccia ; 
e-passe attraverso. abitati, sotto la 
caldura e la polvere, se pur non 
viaggia con la. piova. 

È ne volete senti» un’ altra? 

A S. Vito, al mezzodì preciso di 
ogni domenica i fornai debbono 
cessare la veridita. Che'cosa ne suc- 
cedé ? che'molte volte gli esercenti 

ia. hanno un. consumo, di 
pane maggiore del previsto, e ai 
lora ricorrono ai forni dei paesi vi 
cini,,dove si vende a pieno. 
ì,;chi vi scapita sono i fornai 
S. Vito nén solo, ma anche. certe 
povere famiglie che hanno bisogno 
del pane a spiccioli e che molte 
volte, nori venendo loro sommini- 
strato neppure dagli Esercenti, de- 
vono stare a bocca asciutta o fare 
qualche bel chilometro per un soldo 
di.pane [... 

Non sarebbe forse ora di rego- 
lare, anche... i regolamenti ? 


. Resiutta 


— Contro l’alcoolismo. 

Si è letto tempo fa sulla Patria che sa- 
rebbe in istudlio la proposta di estituire 
n Resiutta una sezione della Lega contro 
i’ aleoolismo, E' desiderabile che quest'ot- 
ima idea sia asseconduta, ma.poichè per 
sfortuna, È ammonire talvolta non giove 
dosì è giocoforza adoperare mezzi più 
sffiensiy valendosi delle sanzioni che la 
legge comunica contro chi commette. uti 
fatto dalla. stessa non voluto. Spec.almente 
gei giorni festivi ci viene sposs E 
contrare nelle stradé e nei pubblici ri- 
trovi iadividui in tale stato di ebbrezza 
ra:pieseire Mmolesti* e ripugnanti, dando 
anche lunghe scene disgnstose. Per togliere 
tale sconcin sarebbe desiderabile che la 
benemerita facosse frequenti visite ‘è 
senza alcan riguardo denunciasse quanti 
venissero trovati in flagrant». Un pò 
calle buone un pò colle cattive non 1}:- 
scirà impossibite estirpare la malapianta, 


Sacile 
La gita al Cansiglio. 


Domenica ebbe luogo l'annuncia- 
ta gita al Cansiglio con una qua- 
rantina di soci della Operaia. 

La partenza si effettuò alle ore 
3 del mattino.e alle 6 si tece tappa 
a Fregona ove due terzi dei gitanti, 
in vista del forte pendio che pre- 
sentava la strada, presero i s :ntierì, 
precedendo le vetture i oltre una 
ora alla Grocetta, località fissata 
per la colazione. 

Immenso lo svariato panorama 
da Pian di, Spina a Valsalega, 
presentò allo sguardo dei gitan 
tanto più, che per quel tratto si 
squarciarono le nubi e Febo apparve 
in tutta la sua maestà ad accre- 
scere la bellezza di quei luoghi. 

Alla Crocetta (1127 m. sul livello 
del mare) dunque vi fu la cola- 
zione che riuscì saporitissima, dopo 

ver aspirato per tre ore quell'aria 
quova, pura e balsamica. 

Alle 40, dopo un percorso di 3 
chilometri si arrivò all’altipiano del 
Cansiglio, ove il sig. Gemin G. B., 

vecchia conoscenza, fece .gli 

i casa agli ospiti. 
Quindi la compagnia si divise per 
gruppi. Il primo iuogo visitato fu 
quello denominato « il bus del Zum » 
ove, alcuni fanciulli pastorelli, an- 
itavano a gara farci misurare 
la profondità quell’ abisso col 
farvi cadere delle grosse pietre. 

Altra località. visitata, fu quella 

imata « Vallore » ove nella sta- 
gione estiva convengono intere fu- 
mniglie da Usigo e. Fregona per la 
lavorazione del legno e soggiurnano 
in capanne caratteristiche, coperte 
con corteccie di legho che riparano 
dalle pioggie che frequentemente 
cadono in quei luoghi, ove abbo 
dano, altissime piante resinose 
tutte le specie. 
località, se il tempo, 
fosse stato propizio, sarebbe stata 
dpportuna l’ascensione al «Pizoc» 
ma le nebbie non. avrebbero per 
messo.ai visitatori di dominare e 
ammirare i luoghi sottostanti col 
magnifico lago di S. Croce e. la 
valte del Piave. Pei sì dovette 
rinunciare al proseguimento della 
gita e accontentarei di assaggiare 
n bicchiere di freschissima. birra, 





ejfacendo poscia ritorno al R. Pa-flui 


lazzo. 
Alle 2 pom..fu, servito dal sig. 


r fineg: 


queste colo: 

albergatore E 

mento “dei gitànti che. trovarono 
modo’ di ‘ristorare le loro forze can 
cibi succolenti e vino décell ì 


Qui, poi, levatè le‘ mense’ fra la i 


generale armonia, l’amico Toni 


ritrarre il'‘gruppo dei  gitanti, ‘che 
sapiamo riuscito ‘per. bene, 

Alle 4 si riattaccarono le vetture 
con un tempo che prometteva pioggia 
in abbondanza e si parti'riportani 
una indelebile e “grata impres 
di quelle amene località, ‘é ‘opo 
una tappa alla Crocetta e*un’altra 
a Fregona, ci restituimmao: alle no- 
stre abitazioni alle ore 10,45, ‘con- 
tenti di aver spesa, così bene, quella 
giornata, sd 

Società operaia. . 
Sabato prossimo avrà ‘luogo lAs- 
semblea generale dell’ Operaia nella 
Sala municipale, per' discutere fra 
altro sulla relazione del Comitato per 
l’ impianto della Cooperativa, di con- 
sumo ; su alcune modificazioni .80- 
giali e sulle proposte per la’ istitu- 
zione di una sezione femminile in 
sano al sodalizio. Seguiranno le no- 
inine. 5 Ù 

Palmanova. 
— Il ventra:di Palmanova. 
Entro il mese di agosto presso que- 
sto macello vennero abbattuti n.50 
bovini ‘così distribuiti. 3 

Buoi N. 15; Vacche N. 6; Civetti 
N. 2; Vitelli-sotto:l’.anni 93; 

La diminuzione degli:animali: 
cellati in questo mese: posto a:cor.- 
fronto cogli altri è determinata. dalla 
mancanza di guarnigione impegnata 
nelle grosse manovre. Ei as 


— Introduzione di bestiame nel 


regno. i 
Per il passo di confine di Palma- 
nova nel mese di agosto .venne: no- 
tato una forte introduzione di he- 
stiame bovino — equino e suino 
‘proveniente dall’ impero Austro-Un. 
gharico. 3 

Difatti durante il mese:per que- 
sto sbocco furono importati nel re» 
gno. capi bestiame, 4962, cioè equini 
41765, bovini 3051, suini 4146, 

Il veterinario sì porta al confine 
tutti i giorni e colà si trattiene per 
le relative operazioni di visita. e per 
verificare la regolarità del. PAstar 
porti di provenienza degli animali 
che vengono importati. 

Bagnaria Arsa, 


- Una farsa în Consiglio Co- 
munale. 


Il sindaco e !a Giunta intera del 
nostro comune si dimisero giorni 
fa perchè il Consiglio, in una: deli. 
berazione in cui aveano. posto la 
questione di fiducia, gliela avea 
foro negata. 3 

Convocato il consiglio per ‘deci- 
dere sulle dimissioni e sulla even- 
tuale sostituzione, v'intervennero 
alla seduta soltanto i fautori della 
chiesta fiducia, i quali, in seconda 
convocazione accetiarono le dimis-: 
sioni di. se stessi ad. unanimità. E: 
sapete quali altri nominarono ..ad 
assessori in‘sostituzi ssi ‘Pi 
nunciatari? Si rinominarono' tutti 
fra loro, meno uno. 

E una farsa un po' troppo esila- 
rante, ma vera. 








Quest’oggi a Taurisano 1° assistente 
elettricista Guido Sedran di Gio- 
vanni mentre tagliava dei fami 
d'albero ingombranti la linea. a 
bassa tensione di quella frazione, 


cesola'si spezzò e questa gli cadde 

ad.losso ferendolo al labbro supe- 

riore. o 
Ne avrà per un mese circa. 


Maniago. 

Si ferisce con una. mannaia. 
1./ltalo). Ter. sera: verso” le.ore 5 
veniva condotto qui ‘da Campagna 
su d'un carretto certo Andréan 

i fu Giovanni d'anni 
g dl 
d 


diannt:so il 
mentre stava lavorando di'‘z00 
Fumedicato: nei ‘locali dell: 
macia del'‘sig. Giovanni: Boranga, 
provveduta dei ferri necessari Per 


ott. Zanardini, il quale! ebbe‘a' ri- 
scontrargli tra 1° ii ) 
della mano sinistr: 
centimetri 6, è co d 
rivarò a vecidere ‘le urteri6” con 
molta’ perdita “di ‘sangue: : 
La medicazione, data-la pr 
dità: della” ferita, fu molto 1 
e furono necessari “séti 
sutura; î ì 


‘fonon volié) come ‘alla ‘Crocetta, ]SP 


il legno sul quale era assicurata la [quella foresta 


la Ma abpetta;- ‘1 1 
gridava mio cugino, men! 


di coi 
ciola 
questi casì d’urtenza, dall’ egregio à 





dol nogo, L_ 27 circaZiisogni prendete però (abbonato a tritiestre, d geimaio, 4 
— Terza pagina dopo la firma del gerente” 


Corpo 


ampie vie regolari, 
speculazione, 
ficiné; di opifici; 
vertiginoso’ - movim: 
con::la; febbre del' lavoro; 
che mette:nei:nervi una; i 
fogorante!: è-.la: Milano: :cheb.ingite 
gantiste ogni:giorno: i jensione: 
e in. ricchezze,.che:ha 
porte :antiche;' fuori 
un'altra immensaccittà:si 
è la' Milano: collettiva O 
persona è un pigmeo che:«sparist 
nde: massa; mia tanto pi 
è vertiginosa . questa :-vita santo: 
iù ha *fascino:.Ilaltra «Milano y:. i 
{filano silenziosa, la: Milano ‘astrattà; 
dei sogni. ‘Poichè; 
gliosa, ‘anche .a Milano: ci: sone 
templi. del sogno: i 
- Quando, ‘superata: Piazza del Duo 
mo, con: la sua rete. di.tram iy8;.di 
automobili; :di carrozze, di: biciclette: 
evi: ; e: le persecuzioni dei ven: 
ditori girovaghi di.veduterdi: Milano; 
che :assaltano::facendosi iis toncor 
renza: « Dersetti per--dès; ghe! 
ù No, mi gliene dd ‘dieciotto peri «dé 
ghei...'La compra;:1102;.; echerlastia-1 


‘no. în pace: coll’.indispensabile;: frasi 


ambrosiana; detta con. quella 


ima: presa:da:1um:sengo: 
rimento, per:la grandiosa.solitudine 
che‘avvolge con'quella pesiombra. 
e ‘sente ancora. nel:::colossale;;mo+ 
numento d';arte;. che Giin:Galeazzo 
Visconti sognò e commise, ‘ill’asilo;;* 
ideale controla: misera vita;delliora. 
:, Quand'ito ci: fui;:gli;-arigolislonà- 
tani e le cestrérne navate. grano ant: 
cora avvolte d’ombra.i.;. Li ternpio, 
si perdeva: immenso.:coì suoi: Md=: 
vanta pilastri; enormi;..con 1’ ardi 
purezza..-dei:..suoi ..rchi,;acuti 
vetri istoriati ‘dei: finestroni:) é 
tenui nella prima.luce, tutte? e im: 
perfezioni artistiche s’annegavano.? 
nell’ ombra; dalla quale: -emergs; 
solo. il. bosco . di marmo, 
lumicino solitario brillava.quae;ilà;; 
come pprdato «in unar:lontananza: 
misteriosai..;: In ; quella semiosgunità;: 
dove:sotio- passati } anima:«di:»ge»»: 
nerazioni:succedentisi; secoli: 
ghiera, di speranze, di si 
suppliche ardenti; stori 
zioni. e di ‘pietà, tra, la-.spi 
marea ondeggiante; dolci «figure 
immortali. ‘sorgonò,. evocate. ida; 
quella pace. i |> > 

Sembra che secoli, distanze -.im-. 
mense dividano dalla: Milano. 
e minuscola: tutto. il clamore: a: 
sordante del ‘cuore :cittadino;;«ri-; 
suona là dentrocon:uni:ronzi 4 
veare;.come: vi si: perde i 
d'un. uomo, ‘così vi. si. perde la:vita; 
d'una generazione che -iha'là forza! 
e. la piccolezza del ‘collettivism 
sovrano. si SITES "i 

Dalla pace-dell’iastrazioni 
rofonda :idealità “dell’'avocazione; 
lel: senso .mistico,. si ascende,::.è0; 
le :brevi rampe dell’.oscura: scalett: 
verso; la : luminosità pagana;» delli 
visione. pra Ta 
; Appena, sulla*prima.tertazza; tr 
intastica;stuffat 
quel -candore ‘leggerò; ‘accecante; 
infinito, si vacilla;tant:d1 di 
lezza ‘di-quel:.sogno' real 
petuosamente;<si’'sale: senza v 
darsi-intorno; ‘per -immetgersi:d'u 
solo. tratto «in: :quell’itiesprimibil 
poesia; si-passa; sì. vola-sulle t 
razze ‘candide; sugli scaloni; tra:quèi 
trafori tempestati di:-fioti 
foresta di guglie; trà w 





polo di statue::bianchée;' chie! 


ano passare lé ‘generazioni: 180 +. 
pre: assetate:di. li ì deh 
ti 


rsa! ultima scaleti 
della: guglia: del ) 
da: questa ‘guglia 


Uscendo 
d piazza: del:Duom: 


N- | figantescas:che..abfeni 
dl me di°Veneit 








Gemin il banchetto, con vero buo! 


Rec. 




















Sull'ani 
sblla-vita cho-si*seava l'abisso nella 
sla:febbre;..sul “visibile. formicaiò 
umano; sulla ‘croce affumicata ella 
mofitimeritale: Galleria,. sui . palazzi, 
sui:giardin iccoli: come--sinigilli, 
sull'iImmensapianùra.: morbida : e 
verde, sui piani :stagnanti-delle ri- 
sale, dove Ì Pioppi sì riflettono. im. 
mobili, chio ..del. lago.. di 
a delle ville. sparse, 
i’ Adda:chefcorre, 
sulla” moîte, Sulla - gioia 
e sul pianto d’un’ora, il sogno 
d’ arte. insuperabile s’aderge . nel- 
l’ immutabile ‘sorriso, ‘e’ la Mado! 
nina:guarda benedicente. E la poés 
secolare e l'immortale idea’ s' ef. 
fondono sempre alte e solitarie e 
‘piedi della 






















su 
su 












<a, 
del: pensiero mistico, qua 
iovinezza ‘squillatite della bi 
[ell ato, ‘della”vita ". 
GS, e IMITA SEE 
Padò più:severa: e più 
diffonde. tra:le'mura-antiché di:S. 
Ambrogio: Quando:l0: visitai esso 
risuoniava dei: singhiozzi: d'una. :po- 
vera.vecchia; sola; è disperatamente 
abbandonata: nel'-pianto: dinanzi a 
una:bara;: Era .tuito:buio;e silenzio 
intorno;a..quelicuore. spezzato... :e 
gravemente ‘sidiffondeva: nom:/il 





tivido:..-di :una::morte,;.ma . il.pen- 
siero: délì’ eternità. Più misera,;'dopo 
quella: visione, dopo: lo::strazio del 
piccolo ' è: del: grande: dramma,..mi 
sembrò :la: vita febbrile :delle:.vie. 
La: Milano del':Manzoni:non «da :sì 
ritrova. Il «Prestin id'i:scanse.».hé. 


il suo postò:d'onore:sul’Corso; nia]: 


dinanzi ad esso.iil:tumulto».è cam» 
biato ;-î « buoni” figliudli'vigli: pas- 
sano! dinanzi: ifrettolosi;.e. preoccu- 
pati, i.tranvays: corrono; s°interse» 
cano; scampanellando, :stridendo;: e 
quel « Prastin d’.i .scanso.» .ammu-. 
tolisce:la sua: voce. stonata. fra ‘quel 
fragore:di vita -moderna;.e> resta lì; 
malinconico: come; un.rimpianto:..:»» 

Nel Castello Sforzesco ile. cavalle- 
resche visioni: balzano.:dalla:.severa 
e ricca:cornice «in::tutto; il.loro; fa» 
scino. «. Rivivono:l’ ambiziosa: figura; 
di -Gian':Galéazzo.. Visconti; quella 

rode e mite: di Francesco::Sforza.. 

ian Galeazzo Sforza: trascina.la:sua| 
rialattia:-e.la-sua;:miseria;: e scom>. 

are ‘nel:«sogghigno.. perfido . e.tra- 
Kitore del potente, Lodovico vil Mo.) 
£0,.; passano icongiure:e: tradimenti, 
e.da figura-dell’ultimo.sighore:Fran-. 
cesco. IL Sforza, pitt 
«Sembra: che-i:vasti: cortili.risixo+ 
nino”ancora- délle ‘grida di’ guerta; 
dello! scalpitare ‘e «del;nitrìre: dei 
cavalli ‘impazienti; det: fragore dei 
mortai;:\e: s\attende:.itivolontaria- 
milite. di veder'luccicate':le;arina= 
ture, gli: spadoni; le-alabatderi:pa- 
Vesi, gli:scudi,ondeggiare’le piume 
dégli elmi, ronfalone;:il: pennone; 
le « sciarpe .ricamate:frul’ansie-dél- 
Pattesa »ed+uscir ila;:‘gualdana di 
hascosto'o fieratnenté tutta-la guare 
nigione, ed:udire:il::sibilo:dei. dardi 
delle-balestriere;- lo: scroscio; delle 
saracinesche;- leigrida delle-:scolte 
sul:cammino di ronda»e.sulle:-ber- 
tesche,i i.\comandi;:10 squillo: della 
campanella del:battifredo, e negli 
androni *suona’“ancora-il marziale 
tintinnio»dellè. grandi;rotelle degli 
sproni'e ‘delle armature risonanti; 
e-baci.furtivi.... Balzano..viveile: vie) 
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sioni di potenza, di fasti, di:gloria; 
le ‘cavalcate‘trionfali ‘per la-'città, 
le ‘caccie-.priacipesche..;.:;:sugli:sca: 
loni ripassano i/cortei, indeggiano 
i-serici:. strascichi idelle::-castellane 
brillano, 1: monili: preziosi,;' odorano: 
i. fiori, ‘tremario le‘serventesi: ele 










come: in un'aria :di'imalia; 
“La: ‘torre -Umberto;: 1.0; 
di::Bona:di -Savoia,.i.muraglioni 
tissimni;:..gli«androni; .il::cortil 
cale,i; atteridono ..ancora;gl i 
guerrieri delle trombe... sopra; : 
sala'\del::Maggior:Consiglio; «attende 
nell’infiamimata::ed: immortale p: 





justizia: regni: rana 
donare senza» rimpianto'i;::sogni: 
un'età: svanita ;‘nélla sala della.:Bal- 
la e inelle «altre,--una.:folla-estranéà 
si è sostituita ‘‘a.-quella splendida, 
folla multicolore e sciatillante.. i: 
La notte; dalla mia. finestra,.nella 
breve pace delle :tardissime:0re,.dal 
severo. profilo. del castelio::e «delle 












torri;.-udivo:la.voce-:dei::secoli: le! 


varsi.e diffondersi; 1 


Libertà e: amore parlano nella } 


freschezza riposante:-e:canora: del 
Parco: di Monza, -Iarte, dagrazia 





miiolle,-.il- fasto;.-il gusto.-raffinato;{. 


nel. Palazzo Poldi-Pezzoli; specie nei: 
due deliziosi :-salottini. delle ‘mini: 


ture e. di:Dante, ila. ricchezza;:l’ame|. 


bizione ..e:l’arte-.nel.Cimitero:: Mo- 
numentale;. mu:solo inei:due:templi 
del sogno, sintetizzanti. le:più: grane 
diose pagine: della.storia:lombarda, 
J'anima.vibra e-vivezta: Milano; 


siii iii 


__Martignac 













x ta Di 
ii Giovanni Barino di Pietro, d'anni 
96, della ‘frazione di Nogaredo di 
“Prato. Mancano particolari. i 





polare che. muta} 










“| risultati : 







































;{delle' nostre:scuole; ‘'sccogliendo dè 






























‘ -Gividale, s 
i|-: Concerto orchestrale all’ Ab- 
—’bondanza. RI 
Ieri sera, per iniziativa. del signor 
(AL Battocletti. “ebbe "luogo" nella 
trattoria: ill’ Abbondanza, il. con- 
certo orchestrale:delle dame. vien- 
nesi, dirette: dalla i i 
Portugal, ...... a 
“Numoroso pu o vi 
si-che molti*:non ‘trovarono posto. 
=. Gare di‘Tiro ‘a‘ segno.. 
Alte ore‘ 7 di'domenica, presenti il 
residente di Tiro a ‘Segno. pr 
Augusto Nussìi, i consiglieri Mor: 
Zanuttini, il'segretario Dorlì ‘è ti- 
i diversi, si aprirono legare 
o, ché si protrassero fino alte 
49:di ieri, abbastanza animale,, 
’telnpo, che durante Ta ‘giornata 
i domenica si mantenne al bello, 
deri non fu punio fayorevole ai ti- 
tatori, ai quali il vento. faceva de- 
viare lievemente le palle. Eccovi ì 




















Gara incoraggiamento. 


I Premio » Rieppi Giuseppe «di Albana 
(Premio della, Banca Popolare, consistente 
in_un servizio da sigarette. lì Zanuttini, 
Achilo,i medaglia d'oro della Società, I 
Detla Torre Riccardo, fucile modello 70.87. 
1Y Giavitio innibato di «Faedis;«medaglia 
d'argento. .V. Aviani. Giovanni, medaglia 


d'argento. | 3 
si os niara. Cividale. 
l'Premio: Dorlì Giuseppe, (macchina 
fotografica per »tercoseopio, «ono. del- 
l'on. Municipio di Cividale. li Manzini 
Tullio, una: Ls: (dono della Banca Agri- 
cola;.1Hl Nassi prof. Augusto, (fucile, mo- 
dello 70-87, IV..Scursatore Stefano (me- 
daglia argento. V Pollis avv. cav. Anto- 
hio, medaglia d'argento). 
Gara Campionato, 
1 Premio » béiti ppe; (Fucile da 
gaccia, douo.dell'ion.«Morpurgo.Il Freschi 
Virginio, {orologio da tavolo, dono della 
Banca Cooperativa) II Colautti Antonio, 
{medaglia d'oro). IV Senrsatone Statano, 
(medaglia d'argento): V Pollis- cav, avv! 
‘antonio, (meduglia d'urgento). 
— Per una nuova:sede del Giar- 
dino Infantile. siii 
Il palazzo scolastico ‘di’ piazza XX 
Settémbre:ha un numero*di’aule 
insufficente agli attuali bisogni delle 
scuole, mancandovi* non ‘solo’ le 
‘Stanze per. le riunioni. per il museo 
didattico, per” la” refezione,..e. per 
la palestra di ginnastica ; ma la Di. 
rezione' stessa è ‘provvistà di ciò 
the: la comodità “ed: il'decorò dela 
l'alto ‘ufficio: richiederebbero, vale 
& dire della ‘‘atiticamera; ‘della ‘Bi- 
bliotecà' e‘dell’archivio. i 
i E perciò, non sappiamo come si 
è potuto, da‘qualche'anno, sotttarre 
al'pianoteri'a due preziosissimé aule; 
per'‘collocarvi‘il «Giardino ‘Infantile; 
al quale riescono, per*giuntà; ina- 
datto. ° 
i ‘Perqueste: ragioni, e perchè alla 
prossima” riapertura “delle scuole 
(Alte ensabile Una: nuova aula 




































(dovendosi ‘necessariamente divi: 

era in due-sezioni‘ta”Classe: IV, 
soverchiamente nuinerosa);: sarebbe 
bene: che si pensasse,.a .tempo; a 
far trasportare il Giardino . Infan- 
tile, in' una sede più adatta; per:non 
generare: inconvenienti alle’ séuole 
lementari,- proprio, quando queste 
dovrebbero :cominciare il‘ loto *re- 
golare- funzionamento, #4 

iNoi. speriamo che-il >fostro' Co= 
mune, il-quale non ta. mai‘tràscu- 
tatosi. vitali.interegsi.dell’istruzione, 
voglia anche queta: volta, “provve 
dere:a questo ‘impellente “bisogno 


proposte che il nostro ‘Direttore 
Didattico;-: prof.: Giuseppe: Miani, sta 
per presentare.’ - at 
Società ginnastica Cividalese 
Venerdì;-i-soci,: convocati ‘in .;assem- 
\blea Generale, dovranno .. accuparsi 
ANche. nelle... dimissioni . della: Pre- 
sidenza. cito: dat 


















rine. 





discorso, nel, logiò le b 
£ ti . 














iI cari: bimbi 5 
precisione. ;e;:disinvoltuta:..il pro- 






0. OE 
ida;.venendo: così -ad-:essere.i 
‘cluso nel Mappali. di Zompitta, 





nessim' incidente notevole. 


i{invece in' séguito ad: ‘ordini perve- 


FA presidente:Antonio Brunich apri |. 
la-.festicciuola con “un opportuno U 
i D 


-| cioè per le manovre a divisioni ci 







ha giorunta dello: senrso agosto, 
È 

Molto calda, 
al Pretore di 
accusa, denune 


Bertolla spedì 
conto, la tervibilo 
ando per furto qua» 






perchè... forse non aveva carta 
tranquilli e onesti paesani, perch 
tagliarono, come il solito, i cespugli 
di-salici,-ch'egli affermava suoi. 

Il ‘Pretore di Tarcento accolse 
l'accusa come meritava, e la ri- 
mandò come causa civile a Udine... 


sione ?1.. 
Lem 


Tolmezzo 


L'arrento del farmacista Martlauzi 


Fu in questi giorni arrestato in un 
paese :-del Mandam. di Garzonzola 





il.sig. Filippo Martinuzzi, già i" 
macìsta a Moggio Udinese e quiadi 
a-Pontebba, dove dovette cessare 
dall’ esercizio. per essere stato di- 
chiarato fallito în seguito a domanda 
d'una Ditta di Bologna. Il falli- 
mento fu dichiarato negli ultimi 
mesi del 4907, 

La: causa che determinò |’ arresto 
va:probabilmente ricercata nel fatto 
che-il:Martinuzzi, trovandosi già in 
istato.:di.cessazione dei pagamenti 





Cronaca 


he manovre di Cavalleria, 
Lo svolgimento delle esercitazioni ai lerl, 

* © ‘Iitema d'oggi. 

E? addetto militare austriaco 

? “e quello: americano. 

Teri mattina; ‘come già annun- 
ciammo' brevemente, le manovre a 
brigate: contrapposte seguirono a 
Risano e''Merettò di Tomba. 

Ir:suppòsto erî questo : il partito 
ifivasore proveniente dal confine, 
col'giosso delle truppe doveva oc- 
cupare le-alture di Buttrio e scac= 
ciire il nemico da Udine; impe- 
dendo perdla ritirata in ordine: La 
cavalleria: che si trovava sul fianco 
sinistro; partendo da Risano aveva 
appunto ‘il‘‘compito di ‘bloccare il 
nemico nella:sua ritirata da Udine, 
ritirata che doveva effettuarsi ve 
le alture di S.Margherita. i 

«N. partito. azzurro, ritirandosi 
verso::S.:.Marghérita, ordinava alla 
cavalleria:già dislocata verso Me- 
retto”di’ Tomba” di prote gere la 
ritirata ‘delle truppe impederido al' 
nemico :che.ne disturbasse e scom- 
pigliasso l'ordine. i 

‘partito invasore (brigata lan- 
cièri);purtito da ‘Risano avanzò per 
Sammardenchia è Terrenzano verso 
Pozzuolo; Quivi; avvertito ‘dell'avati- 
zitadelnemicò;.gli mosse incontro, 
‘La ‘cavalleria azzuira (brigatà ca- 
valleggieri) mosse da S. Marco {Me. 
retto di Tomba) e avanzò per Col 
loredò/di' Prato, “avvicinandosi a U= 
diné‘in modo da' proteggere la ri- 
tirata ‘delle truppe: così che proce- 
desse in-ordine.verso S.. Marghe- 
rita. Nei ‘pressi ‘di S. Caterina; pas- 
sata ’la’'strada ‘maestra e la linea 
ferroviaria, avvenne: l’incontro; ‘é 








schierati con “Ie batterie; al ' fianco 
destro e Te mitragliatrici al fianco 
sinistro; “" I 
“Seguì” ina’ ‘carica brillantissima 
azionata ‘in-inodò che il partito: a4- 
2itro ‘seppe’ tener fronte al nemico 
è permettere la ritirata delle truppe 
da Udine, PRE 

Lo*scontro;al ‘quale assistette il 
Generale Berta assieme al suo stato 
maggiore, terminò verso le ‘9.30 
circa: ) f 
i Durante Ja. manovra non avventie 


Jeri doveva @ssere l’ultima gior= 
nata‘di manovre:del primo periodo; 





niitì: “ultériormente, oggi seguirà 
uh’ùltima' esercitazione a brigate 
‘contrapposte: 


“tema per 
seguente" . 
Il partitò'rosso:baltuto sulle altre 
‘di Buttrio; si ritira oltre ‘il confini. 
rigata di - cavalleria, che 
rirdimento, rimane 
° pressi di' Orzano. 
di raggiungere “il 


le“matioire ‘d'oggi’ è 












tagliata fuori, 

‘Essa riceve ordine 
proprid partitò: 
- Il partito ai 7 
Iture di ‘Buttrio, impiega 
per Fiordinarsi' e pro- 
oltre: “Saputo'. che i 

















masta: fra Udine: e 


trapposte che s' inizieranno doi 











ic 
ivalleria degli” St 
F; Reynolds Laùdis 
Run ‘alloggiò’ ii 











robabitmento in una giornata delle tuer 
il 


rantanove (e di più non poteva, 


(Milano), ed oggi giunse a Tolmezzo, 



















gli azzurri trovarono già Î rossit: 













































‘cavalleria avversaria” è ‘Fi! 























“| como, Pereotto Alfredo; 








vendette è liquidò ino 





Parchi. 
corto 





Questo arrosto 

















| b'assemblea deì Casari. 
ieri. presieduta dai presidonte 
signor Silvestro Prandini, direttore 








Frtitticolbura, Orticoltura e Giardi. 


grane impressione, specio a Mog-| delta Lattoria sogiale di Fagagna, |naggio ci comunica : 


gio e Pontebba vve i Martinuzzi 
dimorò diversi anni. 
— Due processi n 
Presso questo tribunale sì svolse qu 
st'oggi il prvnesso a carico di Dell' Ori 
tiovanni da Muranzanis, C.meglians, in 
puntato” di vavore Il 2 ugdatò rubato ni 
suol parenti sei pozzo di formaggio © ilei 
solami, sfondundo una parta, 
Donanciato il fatto i carabinieri proce- 
dettero al suo Reresto, ma per fur ciò 


Ma avrà poi l'onore di una discus- dovettero sostenere una viva lotta col-|surà la spesa per lu bandiera s0- 


i' imputato per il che questi dovette an- 
che rispondere dii resistenza oltraggio e 
violenza, 3 
1 dl tribunale ritenne | aserciziò arbitr: 
rio deli». proprie ragioni, l'oltragigio è 
la rosisiouzi è condanoò il Dell'Orto a 
giorni 25 di reclusione è liro 59 di multa. 
Certo Noscimboni Pietro di Paularo 
imputato di iesioni gravi in danno el 
fratello Faustino, vogito da questo tridu- 
nalo assolto per non pruvata reità. 
Pocenia 
— Fiori d' arancio. 
2. leri la colta e gentilissima signo- 
rina Maria Tosolini giurava fede di 
‘sposa all’egregio giovane signor 
Guido Cruinz della vostra città. 
i Erano testimoni dell’ atto l'avv. 
iEmilio Driussi e }' ing. Oddone To- 
! solini, nn 
i La felice coppia festeggiatissima 
partì in tungo viaggio di nozze per 
l'Inghilterra, 








nei iii iii) dimo în proposito che il 26 e 27 


Gittadina 


-- Deputazione provinciale. 
Nella sedata di ieri, la Deputazione 
provinciale: approvò il progetto 
del nuovo pinte sul Tagliamento 
fra S_ Michele e Latisana. 

Deliberò di aprive il concorsi ad 
una ‘biirsa del Legato Prateuse. 

Approvò tutte le modifiche pro- 
poste: dal. Consiglio. Direttivo del 
Collegio ‘di Toppo Wassermann allo 
statuto, 

Deliberò di insistere presso il 
Ministero di Agricoltura nel rico- 
noscimento del Consorzio aptifilos 
serico friulano, a norma dell'art. 
6 legge 6-6-1901 n.315 e pel man- 
tenimento del servizio governativo 
di sorveglianza fungo la sponda de- 
stra det Tagliamento; 

Trattò: altri - affari  d’ ordinaria 
amministrazione riguardanti la: Pro- 
vincia; il‘ Manicomio e 1’ Ospizio 
degli Esposti. 

— ‘Un ricorso del Comune di 

Udine accolto. |» 


Giuage notizia che la. quinta se- 
zione del Consiglio di Stato accolse 
îl ricorso del comuna di Udine con- 
tro, la Giuata. provinciale. ammini. 
strativa e il'Comune di Palmanova, 
circa. il'pagamento delle: spedalità 
per certa Arina Ferrigutti. 

Il pagamento venne: giudicato 
spettare al c'imime di Palmanova. 


— La prima quindicina di 
settembre;: 
Ecco; per. quanto è ‘«probabile », il 
tempo. che: farà. in questa prima 
quindicina. — Temporali: e pioggie 
nelle ‘hotti:2 e3; d;6.e:7-8 nell 
talia. superiore e::nella «centrale. AI 
6.7 ed 8:si avrà depressione mag- 
iore.:con notevole: abbassamento 
î temperatura:e temporali e pioge 
gie più ‘estese; specie “in: Toscana 
ed oltre Po, nonchè.fra:le provincie 
‘di Bologna; Ferrara .e:Ravenna, ma 
principalmente di notte:rimanenido 
il giorno .in massima: soltanto nu- 
voloso; «Prosegue -invece-impertur- 
bato:al :sud'e. nelle:isole, dove si 
avranno poi pioggie 
‘sparsi solo verso il 10. Segue buon 
tempo in. generale” initalia dal 40 
al 43, conturbandòsi nuovamente 
fra il: 14: ed il 15. 
— Gl'introiti.del:dazio ‘in a- 
gosto. Ò 
It dazio carvisumo . fruttò durante 
il mese d'agosto. L.:69.94520; più 
che nelto :stesso periodo dell’anno 
seorso,! L;:3,390.61: Dai gzerinaio # 
tutto ‘agosto. gl'intiviti = amimonta- 








vece di L?563.870.44: inferiori vinè 
‘di L:‘57.492.06a quelli di quest'anno. 
Pei tasse spetticoli e-dî fabbrica-' 
zione sulle gazose s’introitarono L. 
559.16 durante l'agosto. 
-— I posti gratuiti ‘dell’Isti- 
-. tuto Teppo, © i 

Un posto. gratuiti, ed 'èventuilmente 
trè, nonchè ‘uno semigratuito, sono ' 
i Ti presso l'istitato Toppo- 


Wassermann: di ora ‘si: accettano le 















i n ri. della Di 

n questi giorni .seguirono 

gli esami. 
Fu 





seguenti.: 

ida Rita Premio. 
ottino, Tarchetto 
Bruno,” Menzione -onore- 


ì0 premiati} 
preparatori ». Ri 





vole.» tti 
Amo. -IIl.: Voneh. Luigi, 
Î i menz. onor, co 
gi: Premio. Hriila Gia- 
m>ftz. onor; t 
nno V. Culugnelto” Virgilio, menz. 


Premio; De 








me ono- 


dg: Vir 





ia (Frat 


(Riccione) 
elle 















con temporali 


i volta i membri della suilodata cominis- 


?  viwestri unzi lamentarono tali invete- 


rono a L: 62136220; Quelli: dell’e-' 
guale i periodo del 1907: furono in-: 


distro» 


fu tenuta nei locali dell'Associa- 
zione Agraria Friulava, l'assemblea 
dell’Associazione fra i casari del 
Friuli: Il presidente diede varie co- 
municazioni: i nomi dei sussidiati 
per malattia (Ire per olio giorni, 
uno per venti e uno per trenta); | 
noinì degli incaricati di riscuotere 
le mensilità dei suci; espone quale 












ciale, e ne. mostrail progetto. Quando 
) lavoro di essa sarà compiuto, sa- 
ranno diramati gli inviti al soci per 
l'inaugurazione, che s'intende so- 
fennizzare con festività speciali, 
come sarà stabilito con apposito 
studiato programina. 

Su tutte queste comunicazioni 
l'assemblea da voto favorevole; ed 
approva pui il resaconto a tutto 
agosto 1908, dal quale risulta che 
s'introitarono lira 1443 più L. 28.05 
d'interessi 1906-1907: in tutto, lire 
4461.05. Le spese furono di L. 469.37, 
deri la Società aveva un fondo ,di 
cassa di lire 1001.68, 

Giustamente, è «ia lamentare che 
vi sieno soci murosi, in una sucietà 
come questa che arreca benefici 
reali ai soci e li stringe in un fa- 
scio mercè il quale soltanto pos- 
sono tutelare i lvro diritti, Ricor- 











settembre, si ter in Piacenza ii 
Il Congresso Nazionale delle Latte 
rie Sociali e Cuuperative nel quale 
si tratterà di costituire definitiva» 
nente l’ Unione nazionale delle Lat 
terie, l'organizzazione delie latterie, 
il creditu, le agevolazioni finali, 
fece. €; è anche naturalmente, si 
irattera degli interessi dei 
Presidente dei Comiiuto organizza» 
ture è l'ing. A. Landucci; segreta- 
mo il signor Azio Cerlini. 

Il siguor Enore Tosi, benemetito 
della Industria casearia friulana, 
riferì. nell assembiea di ieri sulla 
organizzazione di' casari e più di- 
ritti dei casarì friulani; e l’ assem- 
blea appruvò il seguente. ordine ‘dei 
gioruo, che si connette al congressu 
sopra ricordato. 

«L'associazione ira i casari del Friuli, 
coustatando come ie condizioni ecupomi- 
che dei. teemei dell'industria casearia 
siano di molto interiori a quelle di altre 
ciassi di lavoratori ; 7 

ritenendo necessari quei miglioramenti 
che sono imposti dalle esigenze nuove 
della vita; 

delìbera di invitare tutti i casari dellu 
iatterie Sociali itatiane a partecipare al 
2.0 Congresso Nazionale che avrà luogo 
u Piacenza nei giorui 26 e 27 correnie- 
alliochè si facciano conoscere quali son 
i bisoghi ed i desiderati della classo dei 
casari e si stnbiliseano i loro, rapporti 
collè latterie cooperative, nell'interesse 
{eurmune delia ‘classe e dell'industria dit 
jcaserficio ». 

A questa assvciazione che vedem- 
mo nascere fra il più simpatico en- 
tusiasmo, auguriamo le. più pro- 
spere sorti. È 
j 
j—- Amcora sulin questione del: 
i la Banda Cittadina. 
i Riceviamo: 

î Gara Patria 

i Non fuì lunedì ul Consizlio Comunals 
ina lessi ‘sui. giornali cittadini Ja discus- 
sione-avvenuta suli” 2egomento della Bai» 
da Cittadina, e por quanta attenzione vi 
‘abbia messo nella fettura non trovai. che 
atcun consigliere abbia detto una, parola, 
una sola, in ilifesa cd in lode dell'oporato 
della Commissione. Se mai, fra le ‘righe 
mi sembrerebbe aver letto tutto l'inverso 
Non mi meravigla, perchè-i consiglieri 
non fecerd che far eco al malumore dei 
cittubhui luogamente represso. 

Nun-fu:che. l'assessore Comelli che di- 
fese la Commissi ed è naturale, CGieero 
pro domo sua; difendendo la Commissione, 
difendeva l'opera propria. l'erò iilevo 
un' inesattezza riell'all'ermazione sua che, 
cioè, la commissione con non rari accessi 
alle scuole curò ln disciplina ece. Ma.se 
stendo a quello che ripeterono soventi 
votte i componenti Ia. Honda, inai una 
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sione si lasciaronò vedere. 


rato assenze; Ma «ummesso anche abbiano 
talvolta fatto qualche accesso alle scuole, 
ii risultato da loro ottenuto nella disci 
plina det corpo è forse quello di cui ve- 
demmo ultimamente ..gli effetti con reta- 
tva eco in Consiglio ?. 

E già che sono sull'argomento della 
baada, permettimi un’ altra osservazione; 


sari. | 





Da diverse persone Seno state 
richieste a’ questo ‘Comitato’ riòtizie 
sulla quantità di prodotto che può 
essere presentata alla mostra. 
Il Comitatu ronde noto che de. 
sidera il concorsi con pochi esem. 
plari.in molte varietà da-ogni parte 
della: Provincia; Cinque: 0-seì pere 
o mele in un canestro, Un pace 
agricol» da cinque chilogramrni per 
chi è lontano dalla Città, un or. 
taggio, un fiore per varietà. 
L'intendimento è di far conosce. 
re agli esportatori che le fratta, 
gli ortaggi riescono in tutto il Frigli 
meglio che in molte altre parti d'i. 
talia, e di mostrare quali varierà 
tornino più convenienti. 


Colonia Alpina di Frati. - 


Secondo dlento della offerte 
Signora Camilla Pecile L. BO, Dott. Bor- 
thod' 3.. 50, «ignora ballico Lucchini L. f0, 
signor Mizzac L. 10, signora Gervasoni 
biscottini, signora Galanti una torta 
signor Aristodemo Manro frutta, signori 
Molinari cioccolata, signor Monteri 
dolci, signor Pagura doleì, signor Smi- 
niotto frutta, signor Cirio fratta e dolei, 
sgnor Rocco dalei, signor Griti dolei, 
signor Lisotti dolci, signoc Azzamutii 
dolsi, signor Mauro Daniele dolei 6 1. t, 
signora Zorzi fatti, signora Myria Coni 
biscottini, signor ivo Sagala quaglie, 
signora Da Stall s doloi, signor Holzicey 
dolei, signor De Campo dolci, signora 
Cantoni ilolci, sizuor Margharetb i, fs, 















sigzore Angola e Tinza Soppenlofer L. 10, 
Francoscato L,2, sig. Malnguini I. 5, 


ste 





sig. Tonon L, 2, sig, Zilli 
pellavo L. 1.50, NN, L, 5, gruppo di 
gitubti ih Pontebba L 4,50, gruppo i 
parent di bimbi, sli ewi not fa possibile 
vaccogliere ji nome, molti dolci, A tuti!, 
sentita grazie, 

Teatro Minerva 
Le Operette. -— Domaui sera inzia il 
breve corso di l'appresentazioni lu 
compagnin di operotte del Cav. Fran 
cesco Calcagno con la spettacolosa 
operetta, ritova per Udine: Ze due 
principesse, inusica del Mo Cabal 
lero. 
. La compagnia è composta. di ut- 
timi artisti è recentemente riporta 
buon successo a ‘'rieste, Pola & 
Fiume. 
Le rappresentazioni che verranno 
date qui saranno 6 soltanto, poichè 
termineranno |'8 corr. 
= Un arresto 
fu faito ieri sera all’osteria «Al 
‘fuscano » in. Via; Aquileia, nella 
persona dell’ operaio Gio. atta. Bu 
rigana d’ anni 46 da Vigonovo. Egli 
reso alquanto dal vino minacciava 
gli astanti con una. roncola,. lan- 
ciando imprecazioni .e.; Î 





1 gig. Cape 














Uding;: 

Eg. signor DE 
Frittra voltati 
“Altravoltatio dovalo, ‘tito matgra 

dgerini alla Josale! direzione” della 
ques urna, interessandola: id usare:almeno 
ella sua nutorità morale allo Scopo i 
consigliare un contegno cd un Zinguaggio 
più decente'‘e'ineno Tumbroso ‘a'corti 
elementi di questa via. 
e assolutamente ; imjossibile attendore 
ad ‘ina occupazione qualsiasi con un dia- 
volo a quattro che incomincia alla mat- 
tina ‘e-finisce; ‘se : finisce, qitando  vuvie. 
Protesto . altamente ud: èriergicamente 
Contro; questa. eccessiva licenza. ‘che dan- 
neggia el ‘offende tatti coloro che. hanuo 
bisogno di'non essere molestati coutinna- 
mente ‘con prole e' discorsi | banati 
— uso uo. termine : moderato — iacriè- 
sciosi; ed n mezzo del: suo. pregiato gior 
nale prego ta locale. direzione della que- 
stura'e l'affitio di Vigilanza Urbana a 
prendere quatche-profvedimento per tu- 
felare u  diritto.:che ‘abbiamo initi — 
pe chè lo tasso le. paghizino tutti. — di 
assere. lasciati attendere. in pace alla 
nostre secupazioni. Cor ossetvanza 
Giuseppe Malaltia -' Libraiò' 

via Mercorio - è. 


ILE LC AA LEE GUI ELRLBOR GIO CR IL 


Corriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine. 


Un turno condannato. 
Guglielmo Messig detto itrin, ‘d'anni 18, 


Ùli 

















che qui.si trovava por ragioni di lavore 
e del quale già obbs al occuparsi la ero 
nata ebbe ieri ii suo processo in:friba- 


il consiglio, 0 la Giunta, 0 la commis-jnale: 


siune, quello «hu sarà, ora si appresterà 
a suntiare i Inodo per riorganizzare la, 
banda, ma, © sari del nio parere, fra 
studi, apertura «dei concorsi, nomine e 


Egli cera impniato di aver commessi 


atti turpi sutla bombina Ines Loigo di 
Francesco, d'anni 4 abitante in via Ber- 
taldin ‘© appartenente utla famiglia cho 


tutte le-alt-e protiche inerenti, ci vorrà|aveva dato alloggio al Messig. Egli era 


un pochino di tempo, o sarebbe astruso | i 
pretendere per quest'anno la comparsa 
della nuova banda, tovamloti quasi al 
termiue:della stag one estiva ; ‘8 ‘fino alla 
futura primavera: noh certomenta non la 
sent'emo. 

D'altra parte al ri 
fanteria, anolto pri 








itorno dal campo della 
abilmente la ‘banda 














inoltre imputato ii furto. 
A Tribunale lo condanno a 15 inesi è 


25 giorni di reclusione, 
MMI D ECOLE ERG EST MR LA 


Camera di Commercio 


Gorso medio dei vrlori pubblici e dei 
cambi-del giorno 1 settembre 1908. 





milit ne prefideri' vacanza colla ‘elasse in 
congedo. © tentita 334 UD (netto) +... 103.84 
Ed.in tal frangente Îliue. nostra: dovrà so 3 to do [in de 108 di 
rimanere tutto questo tempo senz. .6n po- n 400 6440 e I 
chin» di musica # È je quosto settembre ? Azioni 
Sperianio, e ‘mi compiaccelo credete, che fsngca d'italia LL .0.. 1263.25. 
ii verbotten municipale non avrà-più-ra-| Ferrovie Meridionali) | 7 067.15 


gione.di sussistere per l'avvenire e i8-on, 


Giunta vorrà- essere; ospitale se qualche] incita Veneta... . 0. i 
banda mostrerà ilesiderio di rallegrare le Obbligazioni 
insito presohie: per duesti masi, Fesrov, Udine-Pontebba . . . 0, 


Anzi Ja:stessa Giunta:non potrebleman- 
dare un invito a tutte quelle dei. circon- 
dorio? Una per domenica, credi tu che 
rion verrebbéro 7 Shrebbo un concorso di 
nuovo genere ed un dceftamento allo sta- 
dio per: lo-bande stesso. > i 

Quel tale 


— Iufortant.sul'lavoro, 

L'operaio nile.Ferriore Gio. Batta: Viduzzi 
fu ieri mediento al nostro. ospedala ili 
arma Torifà Incero contusa al ginotello 
dostào por canta neelderitale: gunrità in 


giorni 10: i 
— Pureieri:<io.Batta -Zendo. di Cute 


Francia foro). 
Londra & “ 
Germaiia (marchi. >.< +. 
{ Ù | Nustria:{corone. at . 
signacco operaio prosse la ditta. Seani/ Pietroburgo (rabli).». . 

sg fa modiento di una scottatnra all'occhio | atipanid: fto) LL, 0, 
‘arri- sinistro prodotta-da sprazzi di acido-sol=/ Nuova York (dollari <« / > ©. 


Moditerramea ll; 7 


Meridionali |. . 
Mediterranee 40]0. 
italiano 300... 
com. prov, Tad .. 
Cartelle 
‘ondiaria Banca ftatia 37500, 
» Cassa Risparmio, Miano 40j0 
a 5019 
» Ist. tal; Roma 4009... 
è » al » 400 
Cambi (cheques - a » 





redito 











(sterline) 











pom. forico; 6 giudicato gunribile: :in giorni 10] Turebia: (lira torehe) > > > » 


Le ‘mostre di settembre, | 
IL. Comitato pe? la ‘inostra di 


Mitano 4. D 
cesche, IA GU 
scoprite ana d 
stato clandest 
Gaetano Boni: 
Monforte £ pi 
città era conc 
pilimento di; 
una società 
sotto la ragio 
anonima Car 
liquidazione ». 

‘Primo arre 
vanni Frasch 
della ditta: « 
cevano În qu 
a terra un È 
falsa che tene 


5 venti agenti 


della fabbric 
operai che fu 
Fatta una 
cali, furono 
mente nell'ab 
tutti glicattre 
zione dei bi; 
ortatiti: ‘là $ 
spacciati a M 
e Marsiglia... 


Un pr 
Sedici: igioî 
Rizzolo, .. 80€ 
provincia di 
contrada. Se: 
entrava...nell 
monico.:Scalz 
«Discorrend 
dei due Stuti 


| ilprete parli 


triota; in ci 
l'italia e l'è 
srebbe rich 
telli resident 
séfguissero : 
cido un au 
gloria del pa 
? altro Ter 
ste Scalzari 
gicasa sua,:1 
dubitando, n 
dalla ‘gendar 
prese di esse 
agguato l. 
«Ora il do 
carceri di L 
dizio. 











Pio DG; 
£'Ciò perch 


vrebbe comi 
l'appropriazi 


missionari 





tra i Falcon 
dinanzi al T 
27 ottobre | 







n Veneto 
zatti, chiesta 
invocata dit 





gità::del” pre 
com’ egli rit 
diminuzione 
più presto # 
ché; le. cond 
o abiti 
difficili 


ha madre 


g 
DPrieste,:1. 
caduta grà; 
di fGuglieli 
donna; ché 
raccolta ne 
è amorosa 
maritata.;;. a 
ranteschin 
im tumo 
ià speri 
màdre di O 
Il Giù 
Le opposizl 
‘Mosca 1. 
governato! 
magistrale | 
giare il giu 
“Quel: vice; 
edazio) 
pubblicazion 
Muto: dimost 
giubileo: 
«È I goverti 
la ‘convocazi 
tonsiglio di 
‘prendere’ de 
Stegginment 
sto î 





































l'attività “ca 
L'occlusione 
Stcmata, 











































Qua fabbrica In grande dì carta monelat 


falsa. 


Hofizie in fascio 


La Guasaziono di Ron stabili 
à che it pano non si può vendere alla 
Afilano £ Dopo nt unno di ri-[domenica dope te 42 neridiane. 
cerche, la questura è riuscita al - 1 giornali clericali e milita- 
scoprire una fabbrica di biglietti di [risti della vicina Austria continnano 
stato clandestina. Esisteva in viafla loro campagna perchè Bosnin ed 
Gaetano Donizzetii, n. 6, tra porta | Erzegovina. siano definitivamente 
Monforte e porta. Vittoria; ed infannesse all'impero. ì tea 
città era conosciuto come uno sta-{ fn Dalmazia compressi e snffocati 
pitimento di litografia esercito dafgl' italiani, si combattono ora a sun 
ama società anonima, che correvaj gue croati e serbi. È î 
sotto la ragione sociale : « Societàf Domenica a Dernis, una turba di 
anonima Cartoteenica italiana inferoati lapidò un contadino serbo 
liquidazione ». fino a lasciarlo cadavere informe 
Primo arvestato, fu certo Gio-|sutla strade. Finora, si arrestarono 

anni Fraschin d'anni 35, gerente] trentasei ervati. 

2 della ditta: egli, mentre lo tradu- - A Sersievo, bruciarono cinque 

cevano in questura, tentò settare | case è parecchi edifici annessi, Quat- 

a terra un biglietto da milte lire[trn vittime umute, Parcechi pon 

J falsa che teneva in tasca. Poco dopo! pieri feriti. 

venti agenti invadevano i tocali Bruciò ieri la stazione ferro- 
'della fabbrica ove si trovarono 24] viaria di Presburgo. Circa 300000 

aperai che furono ‘arrestati subito. [corone di danni. he 
Fatta una perquisizione nei lo-| — Nei Canton Ticino, ieri, si eb- 

tali, furoni sequestrati (special- [bero violentissitai uragani. Danni 

$ mente nell'abitazione del Fraschin)fenormi. Tre donne perirono. 

3 quiti gli attrezzi atti alla fabbrica. | rezza ei RI 

‘zione dei biglietti da mille falsi] -— Sala Volta, 

“ portanti la serie di biglietti falsi Questa sora nuovissime programma, d' as- 

i jati i ik irescia fa frolita vità. 

| spacciati a Miano, [ireseia, Venezia [90 i di Aiolino, emozionanti scene 

fe Marsiglia. dol brigantaggio 

2 "Tulismano di Pierina; capolavoro, 


Un prete patriota. grando spoltoeolo a coluri. 


| 3. I Fontan meraviglioso, comica. 
Sedici giorni sono, don fiiovanni vzì pupolari. 
Rizzolo, sacerdote in Lastebasse Cinematograîo Edison 
provincia di Vicenza, si recava in Pi VE 
contrada Scalzaro mel trentino èd î Sazza ae 
ava ’ ria di cer | Un numeroso è scelto pubblico sccorse 
vutrava quell osteria, {L< corto Del iosi ‘sera al Sulon “Edicon ed appiaudì îl 
menico Scalzari. . ione [bellissimo programma = ma più spe 
Discorrendo, vennero n parlare | nente Ua dramma nella notte, Le iad 
dei due Stati, Italia ed Austria; ejd'onore, un vero capelavoro dello me 
apri Meer ETA sto è fervido pi |ileras Cinematografo. 
il prete parlò da vero è fervido DI" Pep questa sera soltant; il pro; 
triota ; ino caso d una guerra Iralg repl ea. 
l'italia e D' Austila, egli disse, MELILLA VOLI BULLI LOLLI LILIL: 
vrebbe richiamato i suoi due fr Î Dr Umberto Grandi 
telli residenti all’estero, perchè lu! Direttore è primario dell' Ospitale 
seguissere: «uno italiano ehe ue=1 Civile di Ad 
cide un austriaco si guadagna Ta| La birra di Puntigam è seevra 
gloria del paradisira: edaltra simile. da qualsiasi acido, contiene sustanze 
‘altro ieri, con un pretesto, l'o-/zuecherine e poro alenot, 
ste Scaizari invitava il dou Rizuinrr 
a casa sua, Il prete vi andò, di nullu| — Albergo Nazionale. questa 
dubitando, ma si vide agguantare sera concerto dalle darne Viennesi, 
dalla gendarmeria austriaca e com-|dalle 8 alle 11. ‘È 
prese di essere caduto in un infame | veneziane ieia ie nina IAIÉI I III 
agguato |... 
ra il don Rizzolo trovasi alle î 1 A 
carceri di Levico in uttesa di giu- 3 La sottoscritta Ditta diffida la sua 
dizio. Spett. Clientela ad esigere che PA» 
maro a base di Ferro-China- 
Gontro la beatiticazione di Pio IX. Rabarbaro sia il vero cioè della 
Roma 1 La famiglia Falco. | Pitta o: Trratolli Raregel» 
agio sa e ciò perchè spesso ai sigg. Clienti, 
nieri di coma he atto pBotificare che non indicano nella loro richie: 
un atto col quale formalmente siista espressa » j regoi 
iagionge di interrompere il processo | vengono sorsite adalterazioni «dk 
di Rea flainione e santificazione di' mitazioni sofisticate del vero Amaro 
do 1A. 5 !Bareggi da loro desiderato. A_ tal 
“ ehe 484 dj Ugo: DRITI 
cò perchè, del pi PILA di uopo osservare sempre l'Etichetta 
vrebbe commesso enenti di che porti la marea di fabbrica « L= 
l'appropriazione dei beni e lefamte »e la firma asi 
È o letta 
undesionari » ENPariendoli. alle . G. F.Mi Bareggi - Padova. 
‘Api igiia, COME tIaGto oh Si agirà a termini di legge verso 
fl patrimonio in questione avrebbe ; sontravventori 
un valore di 30 milioni. LA CAUSA Lei zine ION ATA) 


trai Falconieri e gli eredi pende 
dinanzi al Tribunale di Roma in dui Una nuova epidemia. 







































‘è mma 























27 ottobre 1900. I giornali, da un pezzo in qua. 
sono PAIR da una epidemia di 
circolari. In una si fa sapere anche 

Il dazio sul grato a chi se ne... stropiccia che nella 


” n i lotta contro Ja malaria si sono tru- 
e l'oplulone dell LU Lunatti vati dei potenti alleati... nei pesci. e 
Il Veneto pubblica che l'on. Luz". In un'altra l'on, Castellino, 1’. 
ratti, chiestagli la sua opinione suila lustro clinico napoletano, rivendica 
invocata diminuzione del dazio sul & Sè la priorità dell’applicazione di 
grano, rispose dimostrando come alcuni pesci per distruggere le larve 
non si possa discutere sulla neccs- delle zanzare. Egli anzi, si servi, 2 
sità del provvedimento invocato « questo scopo, anche delle ranocchie. 
com' egli ritenga che alla invocata — Noi potremmo dire. ma non lo 
diminuzione si dovrà arrivare quanto diciumo, che già da oltre 2 anni 
più presto sia possibile, ud evitare Avevamo fatto noto che allo isole 
che le condizioni del mercato gra. Burdados si combatteva la malaria 
nario abbiano a diventare ancora ©0 pesci; e il prof. Terni anche 
più difficili di quanto lo sono oggi. PIma di noi -- fino dal 1902 .- 
RIcTa Sudato e scritto su tale pro- 
posta. E ci dovremmo lamentare, 
ha madre di Gugitelmo Oberdan ma non lo facciamo, che del ao 
gravemente malata. avviso di allora, affatto disintere: 
. . gato, nessuno curasse, mentre 

Trieste, 1. Da alcune settimane è oggi se ne fa tanto scalpore 

caduta gravemente malata la madre Un'altra circolare poi amnunzia 
di ‘Guglielmo Oberdan. La povera che la Direzione di Sanità ha isti 
donna, che da ventisei anni viv» tuito degli ambulatori speciali per 
raccolta nel suo immenso alare, la cura dei malarici (idea ottima 
è amorosamente assistita dalla figli: sulla quale ritorneremo). = 
maritata al fotografo Giuseppe: Non basta: la società per gli studi 
Franceschinis. La natura del nuilk: sulla malaria pubblica Je sue pro- 
























— un tumore all'intestino -- nor digalità in diplomi, benemerenze è 

lascia speranza di guarigione. Lu premi in dimaro... 0 in chinino, an- 
madre di Oberdan ha 76 anni, “E a chi non sa che farsene, ” 

i Insomma. questo caldo ha messo 

Il Giubileo di Tolstol in corpo a tutti il mal della taran- 


tola, contrariamente a ciò che av- 
Le opposizioni da parte deli' Autorità. Beni i America, dove, racconta il 
wrzini, Ja gente lascia oli aff: 
Mosca 4. Un decreto circolare del peroni giare te Rscla gli Si ere 
governatore proibisce all'istituti: un po' di fresco. i SOA, 
magistrale in Vologda di festeg- Ma intanto le febbri fioccano: ci 
giare il giubileo di Tolstvi. — raccontano che nell’agro romano 
Quel vicegovernatore ha proibito abbondano i casi gravi e le perni- 
alle redazioni dei giornali locali Ju ciose; gli ospedali si tiempio 0; 
pubblicazione di articoli di conte- una donna fu trovata morta per la 
nuto dimostrativo in occasione del strada... e tutto questoper sin pico 
giubileo. " ; ..; di pioggia, che sembra: caduta ap- 
Il governator.: di Charkoff proibi pesta per far capire ‘af sordi — non 
la convocazione di una seduta del all'on. Celli — che ‘aniché senza il 
consiglio di città in cui si dovevano ‘chinino di Stato. lé febbri bossono: 
prendere delle deliberazioni sui fe-"iminuire, ma possono. ‘anche Aus 
Steggiamenti per il giubileo di T'ol-- mentare 0. fortemente; senza cheiil 
stoi, e proibì pure la rappresenta- chinino ci possa porr'e*ripa 
zione del dramma di Tolstoi: « La E, per-finire. noi ripetereino che 
potenza delle tenebre ». . per guarire dalle febbri.-per.-scan- 
Sullo stato dell'illastre uomo fu sare le perniciose, ci vogliona le! 
pubblicato oggi il seguente bolet- pillole Esanofele e | Esanofelina 
tino ; Il processo infiammatorio delle della ditta Bisleri di Milano: e ver 
vene è sulla via del miglioramento. rnantenersi sani l'Esameba, i 
1 dolori alla gamba sono diminuiti, E l'illustre Buecelli è del nostra 
l'attività cardiaca è più normale. parere. ESD 
L'ocelusione nei polmoni è mbolt» eee ieiia in I Ii {€ €; 









































| 
Fiore reciso 
A ida Fahris, 


"ho contemplata Legero fiore posante 
in ua pimbo di form dal fino” uluzzo, va 
poroso, innebbrianto | Lì, fra candidi veli, 
Ira le trine uni cate 
genbio, circonlusa da 
sMerito, da tubero:e, tu posùvi povero 
Îiuro L... Eppure quei’ fiori” non orso i 
ino sogno, nol fu, iduegia sospiray 
tuo asilo lontano ..' ina là nel profemo 
itoi cori, degli arancoti, nell' sinplosso 
feneramento amavi, 
passionato Michelino Luo, 
t'attendova con ansla por darti 
mano, per baciarti dol bicio cho iloveu 
snggellare un am 7 
la vita dell: f beitd! 
doila tra mente giovanile, a vent' an: 
vita tua Friesto, tu iotlegginvi sor 


ska lanterna di. Diogene. 


Si imoconta cho Diogena i3.M 
sorpreso ui giorno ad jay 
Wrttionio con una fantoraa it 
piazza di Ateno, nell'ora del mercato, ed 
a chi gli domundava guate fusse l'oggetto 
delle suo ricoretie rispondessa che egli 
andava alla scoperta di ni nomo, 
andiamo colla ricerca 
un ‘uomo: nori dell'iomo sapiens, del 
lf l’uotno che si moriti veramente tale qua 
Utica secondo l'intondimendo ili Diogene, 
ma dell'uomo di qualità negative, im- 
provvido, prodigo, uon «mante delia sua 


ne ed accessori 
;DDENE gio 





, Den. mac 








composto da mano 
vamelie, da mar 





d' on essere cho Lu 
Le nostre parolo vi sembrano di colore 
1 





Lisso sono Inveco chiarissiae : 

La Cossa Mutua Cooperativa Italiana 
per lo 1 ensioni di Por 
irionfalmente ogni mese, cou adesione di 

liaia di nuovi socìin ogni regione d't- 
talia che tra ua non lungo intervallo ili 
tempo sì pula di pieno giora, ricerti 
a l'aomu imprevii! 
non si è ancora associato nil 
sioni, ii più grande Istitato f 
previdenza popolare, 

Situazione nl 30 

3 a 





. adificaro una viti 


Nell'ingenda no, prusede così 





Paghi tun si sli -ognava Pa 








‘2 grando a complica, 
tanto! D' iatorno 2 t 
vole, queli' soletto nispiundovi 

tipagava il ino bacio di min 
20 dello camelie, della marga 
rite delie Luberoso ! li sogno tuo sogt 
dogli arunceti, di 
non dover essere cls un sogno 
Ugg so ti contemplo posate fi 
isi, fra i crissatemi delia 
lute, vestita dolla veste di sposa amman- 
tuta di cardido velo, neil' ironia dei tuo 
sospiro lontano, 

Uli l'avrebbe delto ? Moneavano pochi 
giorai ullo sbocciare del tuo soguo di 
I sercuo d'un cielo d' opto xi 











384. 
tale 34,208,806,70, 
Par convincervene bastivi chiede: 
tuti e ‘programmi grati 
Torino, Via E 





VERRE - SOGEIL: (tere: 
Mediante" l'applicazione di questo:vetro in qualungne; 
rende rischiarato in modo completo;{Prevent. 


Becco a petrolio a.-incandescenz 
Luce Splendida Eco 


Questo Becco a petrolio ‘con: 
qntensa che supera quella:-déel:ga3;col vantaggio b Merlot 
qualunque ambiente ed addattarlo "a qualsiasi lampada: con. economia: 
rilevante di spesa di consumo che :è di circa» 3 cenlesimi.all’iora: 


» Esolustra Vendita presso.Il negozio Lastre. 








5, di Napoli, (Galleria Umberto 
io Ottagono 83, di-finlbgna, via Indipen- 
denza 81, di Koma, via del‘ 
oppure all'axsonto Jocalé sig. 
Librorià Tosolini! f'iazza: VE: 


Dot Je prossime Corse di Cavalli 


il ritrovo più preferito 
dai Signori partecipanti è la 


Li TRATTORIA 
alla Città di Parenzo 
Sortilio spetale” 

per I’ occasione. 


Cucina e Cantina bene assortite. 
pronte a ogni richiesta, 





Massima 











ircondata d'affetto, ili cure. 
pavica, geniale figura di 

il Prof. Antonini, 
tuccio tutte quelle i" 
sudata ed il cuore 
sapoan suggerire. Ligli 











orse che la scienza 
più magnanimo gi 
volen” strappar 
; Li uggi, anch’ egli, 18 press 
tuo jettuccio di nom, che uon 
ri, cel LUO soguo, 











isutti Pietro". 
Udine » Via. Poscollo 10. 





















i LEDATERAPMADIA PASCHI BASENI TÀ 
gio deita nostra sUma. 1 che dire ” 
Superiori che 






quell angcio di 
d' intorno a te vleggiava, + ll 
mundo, confortando, preguudo. 

Non se l'avrebbe pi 
pertora di dover pieprio eggi, qigompori 
wa quei riori che nun erapu il tuo sogno, 
a lucrimase com n 

îuvera Jduccia ! 





Collegio 


Convitto Arcivescov 


UDINE - dei PP. Stimatini «UDINE: 


prato ta Madre:Si- 





Eugenio Gattolin - proprietario 








Luvero fore recisn, 
schlanreto dall' uragano teriubilo, dal futo 
della vita travolto ? 

Mi e! conturia un pensio) 











PRON IEAAACIASPIMISMTI IA ICTV 








‘i 7 b 
Scuole elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola: tei 
nica ed Istituto Tecnico — Présso le: scuole ‘governative 
larga assistenza in Collegio -— (Ginnastica interna — Materie 
libere diPiano — Violino — Mandolino —: ‘Lingua tedesca: è 





hanno irrorato Îl tuo stelo povero fioi 
Questo riniunira, si lassù. Fra le stelli 
tuccicenti uel surriso mmenso deli’ em- 





Casa di Salute 





re fra e camelte, le tuberi 
gherite, dove l’ uragano uon arriva, dove 
l'aurora iraggia, idealizza, si compie in 


una Primavera fulgente, eterna .. Palazzo Monumentale recentemente ampliatò; on 


vasti cortili — Sala da biliardo e Teatro . 
Jubre ed abbondante:--. Medico 
Telefono 1-20. 


Ant Cavarzerani 


‘Chirurgia-Ostetricia 
». «Malattie delle. donne 





proprio —. Bagni: 
l’rofonilamente colpiti morte nostra a- i Retta modica to Tati 
mata Zda sentiamo imper si è : : 
sternare sentiti 
amtonini ed alla Madre Superio:a dela 
Villa di Salute, ed a tutti quanti finono 
con noi dargli di contorto, 







SAGA IONI rn nrannntii 





—___—_ 


Sell 









Gratuite per 1 poveri 


Fabris Aristide e Giuseppina | fg V/a Prefettura 10 


MLA LA GA LA ACILGECZILA 


Comune dî Bagnaria Arsa. 


Concorso al posto di Segretario Comunale. 
20 Settembre 
aperto il concorso al posto di Se- 
gretario di questo Cumune collo 
stipendio di L. 
della tassa di R. m, e della tratte- 
puta pel m. P., più L. 50: quale 
Segretario della Congregazione di 





o Giovanni 
«9 Fabbrica Mobili «y 
UDINE .:— Via.A. L. Moro"N, 24% 


Eseguisce mob 
completi-con: tappezzeria 
Mobili artist 


E COMUNI 


pui su 


MINLAIOSISRDIANEINEAVA ONTANI COSOTGZA TALIA CIVETTA MARATEA EIA 


Giovanni Peross 
San Daniele. idol Friulle ; 





Tolofono N. 309 





pintatetatatmtzAntntntrin 


STABILIMENTO: RACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


In VittorIo Veneto 


Premlato.con Medagtia d'oro 

a si Udine 1808) 
loro e due gran premi 

alla Mostra del sso nd 


Uo Incrocio collulero bianco-giallo giap- 





appartamenti | 


00: — Gravato 


All’istanza di concorso si uniranno 
i documenti di rit». 

L’eletto dovrà assumere il posto 
vel tempo che gli sarà prescritto 
nella partecipazione di nosaina. 
schiarimenti, 





ataleanenia starci santaridinnitananii 








1.0 inerocio cellulare biarca-gialia st 





Bagnaria Arsa li 28 Agosto 1908 
pot Sindnea: 


G. Buttista Zucchi, 


SISTIETIRI AAT MOTTA 


TT 
iitt. G. Cappellaro 


specialista per le 


Malattie»; 
006 


Consulti 
dalle 9 alle 11 e dalle 14 atte 16 
in via Aquileia N. 7 - ldine 


Vinito gratuito pei poveri Lunedì 


enne 


SONBP ETRO ARTI ITA 


Dentista 


. Raffaelli 


Pinzza:Mercatonnovo N. 3 
“ati 


Bigiallo-Uro ceiluiare storico, 
giallo speciale collulare. 
I Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
Udine le sommissioni. 
RIPARA 























Casa di Cura 
ger lo malatile di 


Naso, cola 
Orecchio 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


con decreto della 


Via Aguilela 85 
Visite tutti: glorni 
Cemore eratulte pei gualati poreii 

Sim 



















PENARE SEE 





NIMAIA 





ne 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SAGUTE... 


tt (Giuseppe: Munari + TREVISO 
Ringraziamento. 
ine) 12 uglio:;1908. 


TI ALASILIRA TAI MIMO E 
ESISTE TANI PIMP FIATI CIALE 


Malattie-della-bocca {ls 
e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


| Medico:= Chrilîgo - Dentista 
‘dell’ Eeole Dantalre » di Parigi. 

















de Kau cedo /1 
Egregio signor dott. G.. Mu 











“la' ‘presente per sentitamente: 
5 [ringraziarla per ‘le cure-praticatomi,-care 
i di sommo solliovi 
fettamento mi guàrirono da-una 
roumatica;  che-da tempo: mi-aMiggova:! 
{A Léi i misi ringraziamenti:e la -ù 

renne gratitudine. Con osservanza. 
Basso Pietro -fu"Heni 








; |che mi furono 










Estrazione senza dolore — Denti 



















natgrsetiaaierza 

































I rone, lavori a Ponte. 
Riceve-ialie 9 - 12 alle 18 - 18, 
Ino -— Mia della Posta N. 36 lo p- 





ingrosso capolti 
negozio commestibili” 
condizioni; bell: 
tima ‘posizione. 










scemata. Luigi Mont'co gerente responsabile.|-& 








proprietà mcervata «Riproduzione vietata 


maggio. Ora è 
abbiamo a re- 
n a-in ‘compagnia 
‘di’Lacroix. ; : 
L'ometto di carfapecora è ancora 
seduto nella larga-poltrona a brac: 
giuoli del suo gabinetto ‘di lavoro. 
intento a scribacchiare . sopra ‘un 
foglio di carta bollata, quando-una 
cie di commesso, un ragazzetto 
R'circa quindici ‘anni, pallido, e 
macilento gli. annunzia che un si- 
fgnore desidera parlargli. 
— Fallo entrare: Giustino -— disse 


Ladroix,. vestito come. un-ricco 
agriolo del mezzodì entrò fa- 
do un grande inchino. 


uomo 
dando la fac- 
ente. 


lossale ! 


Î 
No, non mi disturbate punto. 
edetevi e ditomi in che vi posso 
essere util 
— Grazie, signor avvocato,  — 
disse il finto campagnnolo sedene 
dosi pensantemente sopra una se- 
dia. Prima però di rispondere alla 
domanda di Saint-Clait 1 ex poli- 
ziotto depose il suo cappello di 
feltro grigio sotto la sodin come 
usano fare i contadini, poi si stra. 
picciò le mani od incominciò ; + lo 
sono venuto da voi per udire il ve- 
stro parere a riguardo di nna ere» 
dità ch'io eredo spetti a me. 
redità vistosa? -- do- 
mandò Snint-Clait i cui cechi bril- 
larono. di cupidigia. 
— -M' hanno assicurato 
tta di circa otto milioni, 
Otto milioni! Un’ eredità co- 
esclamò il legulea — 


che si 


Dite, dite. 
Î — Voi dovete. sapere ch'io ini 


Sineta nella chiesa di Custachio, 
di cui certo’ vof,: siganr avvocato, 


faceia il 

suo interlocutore e disse : 

-- Non sapevo che la povera si- 
gnora Benoit avesse dei parenti. 

— La conosceste forse? -- du- 
mandò il campagnuolo. 

— Certo era una mia cliente. 

— Allora voi sapete che il conte 
Rinaldo di Ramery, pel quale mia 
cuginà ha avuto elle debolezze, 
ha lasciato a lei, o meglio al di lei 
figlio, tutto il suo ingente patrimo- 
nio. A 
— Lo so ed io anzi ho fatto pra- 
tiche perchè il fratello del conte 
Rinaldo consegnasse alla signora 
Benoit l'eredità di eni aveva di- 
ritto. 

— E alla quale ora ho diritto ie 
come unico parente della estinta 


- Qual 
 SChesil: testamento : del conte 
Rinakdo di Ramery a favore del 
glio di vostra cugina. non è mai 
stato trovato. 


tai Ò ij n ‘i a per 
Cone! non è mai statò, tro. fer Vena 


vato? — esclamò Lacroix fingendo 


‘benissimo la meraviglia ed il do. 


lore. 

-- No buon uomo, 
mento è sparito, 

—- Ma chi può averlo rubato? 


— domandò il campagnuolo con da fa 


collera, 

— Chi lo 81? h 
— Ma voi dovreste snperlo, voi | 
siete un uoma di tanto ingegno, 

— Caro mio io ve so, quanto voi, © 
JI testamento non è più stato tr 


vato, sebbene la signora’ Behoit e Sid 
assicliravano da $ 
19,50 


un certo Beauregard 
che dovesse esistere. 


Continua 


' per 
quel” testa» per 
per 


Pi 43.40; 194 
ALI 50; DI 


1051844; 


e — disse il 
Abtrodotti nello:sì i non distur- ‘chiamo Dionisio Benoit e sone il - a difficoltà 


avvocato: Goffredo.) osservò Saint-Clai 


(E SINGER E WHEELER & WILSON 
‘presso la COMPAGNIA SINGER; PER MACCHINE DA CUCIRE 


fepaelzione di Rillano 1906 + 2 Grandi promi ad altro Onorificenze 
PR Y, EDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


Negozi in Provinecin 


Pordenone 


I Corso Vittorio Eman,;N. 58 


Cividale. 


Via San Valentino N: © 


are i lavori in ricamo di 
bina Centrale, ln st 


a. gionlio; “a modatio, éu 
a e simili. 


> mondialmente, adopera! al 
Negozi In tutte 


ANNO X: 


accuratissima - sorveglianza continua. - E 
ampio e bene aereato, con vasto cortile-| 


“tecniche - educazione 


ittori ffequentano i 
i sano; sufficiente - locale 


‘assistenza. ello studio - 


i sf { 


al 


sempre. crescente dei: con) 
llegio per soddisfare ai. desi 
, e oe ir 
n da | Insuperabile: cc RI 
rido Banfi .{ 
| (Marca. Gallo) ; . 


usato dalle primarie strattici di'Be 
Chiunque può stirare alu 


‘mila pezzi al giorno « 


nde’la, pelle; fresca, bianca, mor- 
ibida;:— :Fa;:.sparire le rughe, le cic 
macchie. ed;i-rossori. — L'unico per {| ci — Conserva la; biancheria. — 
bambini. — Provato non si può far | E" il'più economico... ...... 
‘ameno. di-usarlo sempre. Usatelo - Domand e la fafca Gallo n 
“Ami@o in’ Pacchi 5%: 
io #jécialo ‘campione icont. 20. 1 
raccomandano ii SAPONE 
MEDICATO all’ Acido" 
Borico,.al Sublimato corrosivo, 
al:Catrame, allo. Solfo, all’Acido 
fenico ece. ._ 
Ditta ACHILLE BANFI - Milano 


APAGCATO DI ZANZARA ANORELE “© 
n CON PARASSITI MALARICI 


datti amari sostituisce vantag= 
dvi-congeneri. Presa. in dose di un 
rva: «sicuramente “dall infe- 





Cartucciami 
iparazioni. 


ON 1 
“propria pu [alle "14 alla 18 
fatica «circa i 











